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Interventi di controllo Interventi di controllo



Ricordare sempre che quando si eseguono interventi di 

controllo sulla fauna selvatica, non siamo a caccia 

Troppo spesso nel corso di tali tipologie di interventi crediamo 

di essere a caccia e questo ci porta a comportarci di 

conseguenza. 

 

Dobbiamo sempre tenere in considerazione quanto ci verrà 

impartito dall’Agente responsabile dell’intervento ed attenerci 

scrupolosamente alle norme e ai regolamenti vigenti. 

 

Sarà opportuno valutare con attenzione l’arma da utilizzarsi e 

comunque andranno seguite le indicazioni impartite. 

 



La preparazione delle armi, il munizionamento e l’attrezzatura 

necessaria andranno sempre valutate per tempo e i controlli 

devono essere scrupolosi. 

Dobbiamo sempre evitare comportamenti tali da mettere a 

rischio la nostra e l’altrui incolumità. 

 



(Art. 13 L.157/92) I fucili da caccia si distinguono in tre grandi 

gruppi: 

• fucili a canna liscia - sparano munizione spezzata (pallini) e a 

palla. 

• fucili a canna rigata - sparano munizione unica (proiettile) 

• fucili combinati - dotati di due o tre canne di cui almeno una 

liscia ed almeno una rigata, sparano sia munizione spezzata 

che proiettile. 

 

1-calcio 

2-becco del calcio 

3-sicura 

4-chiave d’apertura 

5-grilletto 

6-bascula 

7-asta 

8-canne 

 

ARMI 



Le armi da caccia o idonee all'uso venatorio sono tutte quelle armi da 

sparo lunghe classificate 'comuni', la cui canna ha lunghezza superiore 

a 30 cm e lunghezza totale dell'arma (compreso il calcio) uguale o 

superiore a 60 cm e cioè quelle armi a canna liscia di calibro uguale o 

superiore al 12", (esclusi quindi il cal. 10"; 8"; 4"), e a canna rigata che 

possono camerare cartucce di calibro uguale a 5,6 mm e bossolo 

uguale o più lungo di 40mm o di calibro superiore a 5,6 mm con 

lunghezza del bossolo illimitata, (quindi superiore o inferiore a 40 mm). 

In pratica la normativa ha voluto escludere dall'uso venatorio tutti i 

calibri 22 a percussione anulare e i 22 classici a percussione centrale, 

questo per limitare il bracconaggio. Sono invece da caccia, quando 

utilizzati in armi lunghe, i calibri 6mm 9mm .45" e .44" come il 9x21 

camerato in una carabina della Beretta, il .45 Colt camerato in una 

carabina della Colt, il .44 Magnum camerato in carabine della Ruger. 

 



Le armi a canna liscia, non sono catalogate mentre le armi a canna 

rigata sono elencate nel Catalogo Nazionale delle Armi da Fuoco e 

suddivise in due gruppi principali: armi sportive e armi comuni. Non è 

possibile cacciare (in Italia) con armi sportive non essendo previsto un 

porto d'armi per esse, cosi rimangono utilizzabili solo le armi comuni 

lunghe, tra cui sono identificabili quelle da caccia per due parametri 

essenziali: essere un'arma lunga, (e abbiamo visto le sue misure 

essenziali), e camerare una munizione ( cartuccia ) dalle 

caratteristiche ben definite. 

Quindi sono armi ad uso venatorio (da caccia) quelle armi catalogate 

comuni di tipo lunghe di calibro adeguato, sia semiautomatiche che a 

colpo singolo, munite anche di ottica. La regolamentazione della 

caccia è inoltre espressa Regione per Regione su tutto il territorio 

dello Stato attraverso i Regolamenti Venatori Provinciali che indicano i 

giorni, le specie e come effettuare gli abbattimenti. in essi sono anche 

riportati i tipi di armi non utilizzabili in quel dato territorio di caccia e il 

numero di cartucce inseribili nel caricatore, nonché il tipo di 

munizione. 

 



La dove non indicato, il numero dei colpi nelle armi non può mai 

superare quello omologato per l'arma stessa, cioè quello 

indicato sul *Catalogo Nazionale. L'utilizzo di caricatori 

'maggiorati' comporta l'accusa di 'utilizzo di materiale militare', 

ed è quindi vietato. 

L'arma da caccia poco si discosta da quella lunga da tiro se non 

in quei particolari casi in cui la portabilità richiede ridotte 

dimensioni, molto utili nella boscaglia folta. Sono cosi molto 

usate per la caccia armi leggere, con canne relativamente corte 

e di facile maneggevolezza, anche in situazioni di difficile 

terreno. Per la caccia di selezione, al contrario, vengono spesso 

usate armi non solo di gran pregio ma dalle meccaniche 

sofisticate e complete di ottiche capaci di precisione simile se 

non uguale alle migliori armi da tiro di precisione. 

 



TIPOLOGIE DI FUCILI DA CACCIA 

 
 

- FUCILI DA CACCIA AD ANIMA LISCIA: doppietta, sovrapposto, semi 

automatico (a presa di gas, a canna rinculante, a massa inerziale, 

basculante “COSMI”), a pompa, monocolo basculante 

 

- FUCILI DA CACCIA AD ANIMA LISCIA E AD ANIMA RIGATA: 

combinati, drilling, billing 

 

      FUCILI DA CACCIA AD ANIMA RIGATA: express (sovrapposti, 

giustapposti), carabina (basculante, bolt action, lever action, 

semiautomatica) 

 

 fucili da caccia a canna liscia sono utilizzati nella caccia per sparare 

cartucce e munizioni spezzate costituite da pallini di piombo o di 

piombo nichelato. Sono le cartucce tipiche di tutta la caccia alla 

selvaggina minore. 

 

 

fucili da caccia a canna liscia si distinguono in: 

 

• FUCILI MONOCOLPO (generalmente monocanna basculanti di piccolo 

calibro per la caccia alla piccola selvaggina migratoria. Cal. 16-20-

24-28-32-36-410) 

 



• FUCILI PLURICOLPO (doppietta a cani esterni, a batterie interne 

Holland & Holland, a batterie interne Purdey e Anson Deeley o 

hammerless sovrapposto, semiautomatico I cacciatori lo definiscono 

erroneamente automatico ed ha la peculiarità di espellere il bossolo 

sparato, reinserire nella canna un'altra cartuccia e 

contemporaneamente riarmare i congegni di sparo. Sul piano 

squisitamente pratico il fucile semiautomatico presenta molti 

vantaggi. Dispone di più colpi della doppietta e questo rispetta le 

prerogative della caccia agli acquatici per cui era stato concepito. 

Oggi secondo la legislazione italiana non si possono superare i  tre 

colpi.                  

  

 



Permette di variare la lunghezza e la strozzatura della canna andando 

ad intervenire su elementi detti "strozzatori". Ci sono da considerare 

anche alcuni svantaggi. E‘ più difficile della doppietta verificare se è 

carico o scarico. Le cartucce possono essere sparate solo nell'esatta 

sequenza in cui sono inserite nel serbatoio. Tende ad incepparsi più 

facilmente di doppietta e sovrapposto. Fucile a pompa: Sono fucili ad 

anima liscia, generalmente costruiti nel calibro 12 che hanno un 

meccanismo di ricaricamento (espulsione del bossolo sparato e 

inserimento del nuovo colpo in canna) azionato manualmente.) 



I fucili da caccia a canna rigata si distinguono in: 

 

 
 

• FUCILI MONOCOLPO (carabina monocolo 

basculante o Kipplauf leggere e precise nel tiro) 

 
 

 

 

 

 

 

 

• FUCILI PLURICOLPO (Express a due canne, 

giustapposte o sovrapposte, destinate alle cacce 

alla media e grossa selvaggina e spesso camerate 

in grossi calibri carabina bolt action, lever action, 

semiautomatica) 

 
 

 



I fucili da caccia a canna rigata sono armi utilizzate nella caccia di 

selvatici che per dimensioni, peso e resistenza si dimostrano 

particolarmente coriacei e nei quali una munizione spezzata 

risulterebbe a normali distanze di tiro totalmente inefficace. I fucili da 

caccia a canna rigata altrimenti detti carabina sono camerati in vari 

calibri, e hanno caratteristiche differenti per potere d'arresto, peso del 

proietto, tipologia di traiettoria. Come nei fucili ad anima liscia, ne 

esistono varie tipologie con caratteristiche diverse, che si utilizzano  

su varie tipologie di selvaggina. Alcuni tipi sono talmente specialistici 

per un tipo di caccia da risultare completamente inadatti se utilizzati 

in altre cacce.               

  

 



MUNIZIONI DA CACCIA 

Le munizioni da caccia sono gli elementi che hanno la finalità di 

colpire il selvatico, provocando sullo stesso lesioni tali da arrestarne la 

fuga e provocarne la morte nel più breve tempo possibile, riducendo 

nel contempo le sofferenze dello stesso. Questa premessa è ghiotta 

per capire che animali diversi per mole, tonicità, resistenza fisica al 

colpo, necessitano di munizionamento completamente diverso. Ciò è 

anche in funzione del tipo di caccia che su di loro si effettua, se è in 

movimento e se sul selvatico fermo o in movimento. La grande 

diversificazione delle caratteristiche della selvaggina ha portato alla 

realizzazione di munizioni di due tipologie di cartucce da caccia 

completamente diverse utilizzabili nei fucili a retrocarica a canna 

liscia e a canna rigata: 



MUNIZIONI DA CACCIA 

 

• munizioni spezzate: costituite da un contenitore 

contenente una serie di elementi tra i quali il proietto 

che non è unico ma costituito da tanti elementi di 

piccole dimensioni (pallini da caccia); queste 

munizioni si utilizzano sui fucili a canna liscia.  

 

• munizioni a palla: costituite da un involucro 

all'interno del quale oltre ai componenti di spinta è 

presente un unico proietto. Questo tipo di munizioni 

si utilizzano sia sui fucili a canna liscia che sui fucili 

a canna rigata (carabina). 

 



COMPONENTI DELLA CARTUCCIA A PALLINI 

 
1. pallini 

2. bossolo 

3. borra-contenitore 

4. cartoncino 

5. polvere da sparo 

6. fondello 

7. apparecchio di innesco 

 

 

 

COMPONENTI DELLA CARTUCCIA A PALLA 

1. palla 

2. bossolo 

3. polvere da sparo 

4. cartoncino 

5. apparecchio di innesco 

6. Fondello 

 

Le dimensioni dei pallini seguono una numerazione 
che va dal 6/0 al 12 e il loro diametro è inverso alla 
numerazione cosi che i pallini a due zeri sono i più 
grandi e quelli del 12 sono più piccoli. 

 



COMPONENTI DELLA CARTUCCIA PER CANNA RIGATA  

 

I fucili a canna rigata sparano cartucce a palla unica, 

elemento che prende il nome di proiettile. L'anima della 

canna appunto definita rigata poiché esistono alcune 

rigature elicoidali che la percorrono in tutta la sua 

lunghezza. Il proiettile sparato percorrendo la canna 

subisce un moto rotatorio che manterrà anche al di fuori 

della stessa per tutta la sua gittata. Il moto rotatorio 

permette al proiettile che vola nell'aria di mantenere più 

stabile la propria traiettoria. Le munizioni a canna rigata 

sono utilizzate in Italia per gli ungulati (cinghiale, daino, 

muflone, capriolo) ed all'estero per tutta la selvaggina di 

grossa mole. 
 

1. proiettile 

2. bossolo 

3. polvere da sparo 

4. fondello 

5. capsula 



Relativamente ai calibri, vari sono sistemi di identificazione in uso nei vari paesi: 

 

• il sistema europeo identifica un calibro con due parametri: diametro 

ed altezza del bossolo espressi in millimetri oltre ad eventuale lettera 

che identifichi il tipo di fondello. Così per esempio il calibro 7 x 57 

presenta munizioni con bossolo alto 57 mm di diametro 7 mm. 

• il sistema anglosassone differisce dal precedente poiché il calibro è 

identificato dalla unità di misura del pollice (1 pollice corrisponde a 

24,5 mm). La denominazione è data mettendo un punto ed eliminando 

lo zero. Cosi per esempio un calibro che è 0,223 pollici è denominato 

.223; a volte al calibro espresso in numeri troviamo il nome del 

fabbricante o dell'inventore (in commercio troviamo munizioni del tipo 

.223 Remington o .308 Winchester). 

• per i calibri più datati nel tempo era abitudine identificarne il tipo con 

due numeri separati da trattino: il primo si riferiva al diametro del 

proiettile (in centesimi di pollice) il secondo al peso di polvere nera 

espresso in grani. Per cui per esempio il calibro 45-70 ha un diametro 

del bossolo di 0,45 pollici e un contenuto di 70 grani di polvere nera. 

• Esistono comunque delle eccezioni, ne citiamo una in particolare 

perché parliamo della munizione principe per il cinghiale la 30-06. Il 30 

misura il diametro in centesimi di pollice, lo 06 corrisponde all'anno in 

cui l'esercito americano lo ebbe in dotazione (1906). 

 



BALISTICA INTERNA = Prima fase, Dalla percussione della 

capsula all`uscita dalla canna trascorrono circa 2,1 millesimi di 

secondo. All`accensione la pressione sale rapidamente fino a 

3000 bar (1 bar = 1,02 kg/cmq) per calibri normali e 3800 bar per 

i calibri magnum. La pressione del gas spinge il proiettile nella 

rigatura della canna costringendolo alla rotazione sul proprio 

asse. Quando il proiettile lascia la canna, la pressione è ancora 

di 500 bar. 

BALISTICA ESTERNA = Seconda fase, Dall`uscita della canna 

fino al bersaglio trascorrono ancora circa 2,1 millesimi di 

secondo. Lasciata la canna, il proiettile è sottoposto a due 

forze che condizionano la traiettoria: 

A- il peso che fa cadere il proiettile e curva la traiettoria; 

B - la resistenza dell`aria che rallenta il proiettile e causa una 

perdita di energia e curva ulteriormente la traiettoria. 

 



BALISTICA FINALE = Terza fase, Comportamento del proiettile 

sulla selvaggina. L`effetto mortale di un proiettile dipende:  

1. dalle parti lese (il danneggiamento dipende dal peso e dalla 

caratteristica  del  proiettile)   

2. dalla velocità del proiettile (il bersaglio raggiunto ad alta 

velocità e ad alta energia provoca all`impatto un`onda di choc 

che si propaga in tutto il corpo a una velocità di 1500 m/sec; 

queste vibrazioni danneggiano i nervi, possono causare paralisi 

di organi e provocare morte). 



Nella caccia al cinghiale nei fucili a canna liscia si utilizzano 

diversi tipi di palle. 

Le più comuni sono: 

La palla sauvestre, il peso è di 26 gr e la velocità iniziale di 580 ms.Il 

proiettile, molto allungato ed a punta cava, ha un diametro di soli 11,4 mm 

ed è formato da un nucleo duro rivestito di piombo; il corpo del proiettile 

presenta vistose scanalature anulari. 

La palla Gualandi, la palla pesa gr 28,25 (cal. 12/70) e la velocità iniziale è 

attorno ai 500 ms. 

La palla Brenneke, il peso della palla varia da 20 a 40 gr e la velocità 

iniziale è di circa 460 ms. 

La palla Remington, il peso della palla è di 31,8 gr e la velocità iniziale è di 

460 ms. 

 



Calibri di carabine più diffusi per la Caccia al Cinghiale  
 

243 Winchester deriva dal 308W con collarino più ristretto. E' uno dei calibri più 

diffusi. Non è considerato tesissimo ma ha una buona precisione (non a caso 

deriva dal 308) a 100 mt si possono fare rosate di 2,5 cm. Fino a 100 mt si può 

andare bene anche per il cinghiale anche se per la piccola cacciagione risulta 

leggermente troppo potente.. 

270 Winchester Fu introdotto ne 1925 dalla Winchester, deriva dal restringimento 

del collarino del 30-06 e si é  candidato come suo valido sostituto. Infatti ha un 

tiro più teso (a 300 mt si abbassa di 31 cm) anche se meno preciso. Può andare 

bene per la caccia a camosci cervi anche per tiri lunghi infatti riesce a mantenere 

molta energia anche a lunghe distanze senza ricorrere a calibri magnum 

308 Winchester                 

 Il 308W è un calibro spesso sottovalutato infatti non lo si ritiene sufficientemente 

potente per la caccia al cinghiale. Invece per un cacciatore che voglia cacciare nel 

nostro paese questo risulta essere il calibro più adeguato rispetto al grosso 30-06 

per un minore rinculo, per una precisione molto superiore , per la possibilità di 

avere armi più leggere e soprattutto perché la differenza di potenza a parità di 

peso della palla è inferiore al 10%. 

Inoltre risulta essere il calibro medio di gran lunga più preciso infatti sono comuni 

rosate a 100 m di 20 mm e con la ricarica si arriva anche ai 10-12 mm. 

Può avere palle tra 90 e 200 grani. 



30-06 Springfield E' una cartuccia di derivazione militare ma ormai universalmente 

diffusa perché con le palle e le cariche appropriate può essere usata sia per 

piccoli animali che per caccia grossa. infatti può sparare palle da 90 a 250 grani 

senza dimenticare la 30-06 55 grani accellerator della Remington (1243 m/s). 

Il 30-06 è un calibro tutto-fare considerato adatto per quasi tutti i tipi di 

cacciagione (ad eccezione dei grossi pachidermi africani) anche se per le piccole 

prede può risultare troppo potente anche con palle leggere. E' dotato di una 

buona precisione e di un tiro discretamente teso anche se non paragonabile a 308 

e ai 22. 

300 Winchester Magnum E' un calibro da considerare esagerato per la caccia in 

Europa dove proprio volendo esagerare si può arrivare ad un 30-06. 

Comunque è un calibro tuttofare che ha avuto una grande diffusione in grado di 

sparare da 110 a 220 grani. Va bene per Mufloni, alci, grossi felini ma è stato usato 

con successo anche sui bufali. 

 E' dotato di una buona precisione e di potenza e velocità superiori al 30-06. 

 



Pregi della carabina 

E’ un’arma che sta prendendo piede, nonostante la sua potenza, si dice 

molto più sicura del calibro 12. 

 

La canna rigata ( carabine semiautomatiche, express, o combinata mista ) 

è più potente, ha maggiore penetrazione ed è più precisa. 

 

Ha maggior gittata, possiede degli organi di mira migliori, può essere 

corredata di cannocchiale o di un sistema di mira elettronico, spesso può 

sparare un numero quasi triplo di munizioni ed infine, stando alle 

statistiche, un proiettile  è anche meno soggetto a pericolosi rimbalzi di 

una comunissima palla calibro  12. 

 

Una palla da 180/200 grani, ha una penetrazione arbustiva maggiore ( la 

traiettoria non subisce significativi scarti nell’attraversare arbusti di 

piccola entità ) e di solito si disintegra o quasi, quando impatta su 

ostacoli solidi. 

 



Pregi della carabina 

Per quanto concerne il calibro, in Italia, il più utilizzato per la caccia al 

cinghiale è il 30/06. 

I pregi della canna rigata sono una maggiore scelta di palle e 

caricamento, una maggiore potenza di impatto  e lesiva  anche alla lunga 

distanza, una maggiore precisione. 

Nella 30/06 si sparano proiettili di varia granatura. Per il cinghiale 

generalmente da 150-180 grani con velocità di 900 m/s. 

Un grano equivale a 0,0648 grammi. 

Nel proiettile di carabina il piombo è camiciato ( rivestito ) di metallo più 

duro. 

Furono usate diverse leghe, ma il rame, da solo o legato ad altri metalli si 

dimostra la scelta più adeguata. 

 



A caccia del cinghiale con palla per canna liscia ( tipo 

Brenneke) 

Non si potrà fare a meno di provvedere innanzitutto ad 
un´accurata correzione del tiro. Di norma si ottengono i migliori 

risultati con canne cilindriche  od a cilindro perfezionato. In pratica 

la portata sicura verrà a cessare intorno ai 50m, anche con un 
arma di buona precisione. Contrariamente all´opinione 

ampiamente diffusa questo tipo di proiettile, al pari di quello per 

canna rigata, non è fatto per sparare attraverso i cespugli. Perché 

la palla non ha la stabilità derivategli dalla rigatura della canna , 

nella sua traiettoria reagisce più forte agli ostacoli e viene deviata 

più facilmente. 



Prestazioni balistiche e carica delle cartucce 

Nel collaudo di una canna rigata non si deve mai partire dal 

presupposto che da un´arma rigata  possano essere sparate 

sempre e con uguale buon risultato tutte le cartucce a 

disposizione, di qualsiasi marca e con proiettile di qualsiasi 

formato. Già cominciano a farsi sentire le prime differenze 

perfino quando si impiegano cartucce dello stesso produttore e 

con proiettile dello stesso tipo, ma con diversa sigla di 

produzione. Prove di recente data confermano che bisogna 

usare prudenza nell´interpretazione delle rosate.     

    L’esperienza ci indica in modo evidente che il 

fissarsi su un determinato tipo di palla oppure di cartuccia, e 

nel contempo pretendere brillanti prestazioni balistiche, sono 

due cose che non si conciliano. Perciò, una volta trovata la 

cartuccia adatta alla propria arma, il cacciatore non perda 

l´occasione per farsene una buona scorta. 



Derivazione  da vento nel tiro a palla.! 

Velocità del vento 1,7 m/s = il fumo sale ancora quasi verticalmente ( 

corrisponde a forza 1 ). Velocità del vento 3,1 m/s = la sensazione di vento 

è da noi appena percepita ( corrisponde a forza 2 ). Velocità  del vento 4,8 

m/s = si muovono le foglie e drappi leggeri ( corrisponde a forza 3 ). 

Velocià del vento 10,7 m/s = si muovono i grossi rami-udibile entro le case 

( corrisponde a forza 6)              

         

Se il vento soffia non verticalmente all'asse del proiettile ma secondo 

un'angolo inferiore a 90 gradi, l'effetto di deriva diminuisce in proporzione 

fino a divenire nullo nel caso di vento che soffia lungo l'asse del proiettile, 

sia sul davanti che sul di dietro.           

       

Quali pratiche conclusioni possiamo ora trarre ? I proiettili veloci e 

pesanti vengono meno derivati.           

     

Il vento laterale, a seconda del proiettile e della sua velocitá, può produrre 

una derivazione della linea di mira tutt'altro che trascurabile (vedasi 

tavola I). 



Calibro  

Peso 

proiettile 

Tipo 

proiettile 

Vo 

(m/s) 

+ derivazione dei proiettili (cm) a 90° 

Vento laterale 1,7 m/s 

Distanza di tiro (m) 

Vento laterale 3,1 m/s 

Distanza di tiro (m) 

Vento laterale 4,8 m/s 

Distanza di tiro (m) 

Vento laterale 10,7 

m/s 

Distanza di tiro (m) 

100 200 300 100 200 300 100 200 300 100 200 300 

.22 hornet  

3.0 g TR 
740 4 16 41 6 30 74 10 46 115 22 102 255 

.222 REM 

3,24g TR 
970 2 9 22 3 16 41 5 25 63 12 55 141 

6,5x57 

6,0g TS  
1010 1 5 13 2 9 23 3 14 36 6 31 79 

7x64         10,

5g KS 
880 1 4 10 2 8 19 3 12 29 6 28 65 

7x65 

R      10,5g 

TIG  

870 1 6 15 3 11 27 4 17 41 9 38 92 

30-

06          11,7g 

HMK 

840 1 5 12 2 9 21 3 14 33 7 32 74 

.308 Win. 

11,7g HMK 
780 1 5 13 2 10 23 4 15 36 8 34 81 

8x68 

S    14,5g KS 
870 1 5 11 2 9 21 3 13 32 6 30 71 

9,3x64       19,

0g TUG 
785 1 4 10 2 8 18 3 13 28 7 28 63 

9,3x74 R  

18,5g TMR 
695 2 8 19 3 14 34 5 21 52 12 47 117 



Potere di arresto e potere di uccidere. 

 

Su questo argomento sono stati sprecati litri di inchiostro, ed 

anch’esso é di difficile esplicazione trovando il giusto ed il contrario di 

esso dimostrato in svariate teorie.    E’ il caso di sottolineare che le più 

approfondite analisi del settore sono state fatte dagli Americani. Essi 

amano fare una distinzione marcata di questi due fattori, specificando 

che STOP POWER sta per POTERE DI ARRESTO , mentre KILLING 

POWER sta per POTERE DI UCCIDERE, scindendo le due cose , ma 

avete mai sentito di un proiettile che abbia un buon potere  di arresto 

ma non abbia un buon  potere di uccidere ?  E come già detto, a caccia 

le teorie , a volte sono contraddette dalle applicazioni pratiche .Infatti 

questo fattore (KILLING POWER – STOP POWER) assume una variabilità 

rilevante, a seconda delle distanze, della vitalità dell’animale,(e 

dell’adrenalina prodotta dal selvatico in fase di massima allerta), in 

grado di stravolgere qualsiasi dato tecnico derivante da questo 

fattore.  

 



  Non finirò mai di consigliare , a tutti coloro che si avvicinano alla caccia 

di selezione,  di non strafare con i calibri esasperati, o di non 

sottovalutare le distanze e la mole degli animali, che se acquisiti 

erroneamente con calibri  SMALL O LARGE tanti problemi di efficacia 

creano. In effetti non esiste il sol calibro in grado di abbattere con 

sicurezza (scaricando la giusta energia)  la marmotta o l’elefante. Per 

coprire tutta la gamma occorrono svariati calibri, tanto che in Europa e 

America si è arrivati addirittura all’ottimizzazione di calibri specifici per la 

singola specie di animali.    La selvaggina a livello mondiale , spazia con 

un peso enormemente variabile che va dai 20/30Kg. di un capriolo, alle 5/6 

tonnellate dell’elefante, con le relative varianti di KILLING POWER per i 

calibri da applicarsi.  Detto ciò esaminiamo in sintesi cosa dicono gli 

studi in materia, e che cosa risultano essere poi le applicazioni reali. 



Con il termine potere di arresto si intende la capacità di un proietto di 

rendere l’animale  incapace di avere alcuna reazione,  che, anche se 

non colpito in parti vitali , sia in grado di arrestarne semplicemente la 

sua reazione di risposta.   Nel nostro caso che esso sia in grado di 

fermare sul posto un animale sia di piccola che di grande mole , o in 

caso di animali pericolosi ,di bloccarne l’ aggressività e la carica 

conseguente ad un ferimento. Questa capacità del proiettile ,dipende 

come citato da vari fattori. 

L’ENERGIA CINETICA – che sta a significare il lavoro di lesione 

sui tessuti del corpo che il proiettile è in grado di rilasciare 

nella sua fase di attraversamento. 

 



LA DEFORMABILITA’ – che sta ad indicare la composizione 

strutturale del proiettile, in quanto esso deformandosi e 

rallentando la velocità, è in grado di ledere su di una superficie 

maggiore, cedendo al massimo l’energia contenuta. 

(ATTENZIONE anche questo fattore è imponderabile , perché è 

capitato che un proiettile ad alta deformabilità ma di bassa 

velocità ed energia sia stato fermato da diaframmi ossei 

esplodendo superficialmente senza causare danni alcuni ai 

tessuti interni). 
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  LA PENETRABILITA’ – che sta ad indicare la forma e struttura 

del proiettile, che deve far si che esso sia in grado di penetrare, 

sia in tessuti muscolari, che ossa, fuoriuscendo, dopo aver 

scaricato energia sufficiente nell’attraversamento. 
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LA VELOCITA’  - fattore importantissimo , perché da essa deriva 

l’ENERGIA. Forse questo è l’unico fattore al quale dedicare maggior 

attenzione infatti maggiore è la velocità, maggiore è l’onda d’urto che 

si propaga nell’attraversamento, causando il cosiddetto cono di 

tramite e relativo EFFETTO IDRODINAMICO, con la devastazione dei 

tessuti attraversati. La velocità che anima un proiettile è un dato 

fondamentale della balistica.           

         

 

Quanto più veloce è un proiettile, tanto minore sarà la sua caduta e 

quindi più tesa la sua traiettoria .  Ciò malgrado è bene puntualizzare 

che se è vero che un proiettile leggero può raggiungere velocità molto 

elevate, è anche vero che a parità di calibro il proiettile leggero perde 

più rapidamente velocità di quello più pesante. Nelle analisi delle 

tabelle balistiche dei vari calibri si osserva spesso che alla distanza di 

300 mt certi proiettili leggeri,  partiti con velocità iniziali superiori a 

quelle che animano proiettili più pesanti,  fanno registrare velocità 

residue inferiori rispetto a quelli di proiettili di maggiore peso, animati 

da minor velocità iniziale. 

 

 



                    

 

i calibri più veloci sono quelli che creano maggiori problemi a 

caccia, perché a volte ci si dimentica di piccoli ostacoli di 

diaframma posti tra la traiettoria del proietto e il bersaglio 

(rametti, erba, foglie etc,) e che in caso di impatto ad elevata 

velocità deviano o deformano la forma del proietto facendolo 

scaricare anche del 50/60% di energia e velocità, con il risultato 

che diviene anemico ed impreciso sul bersaglio causando solo 

ferite superficiali. 

 

 



LA DISTANZA – un proiettile alla sua uscita alla bocca, ha un energia 

massima che può scendere anche di un 30/40% ad elevate distanze, e 

mentre può essere efficace a brevi, può risultare insufficiente ad elevate 

con scarso potere lesivo. 

LA MOLE DI ATTRAVERSAMENTO E VITALITA’ – nel gergo di noi cacciatori, 

usiamo suddividere la selvaggina in due categorie, quelle a “pelle tenera” 

e a “pelle dura”.  



Modalità del Prelievo 

DEFINIZIONI: 

Controllo: azioni dirette o indirette finalizzate al contenimento di una 

specie selvatica non cacciabile o, comunque, in tempi o luoghi di divieto 

di caccia, attuate ai sensi delle normative vigenti (art.19 L.157/92) 

Specie bersaglio: specie obiettivo dell’azione di controllo; da ciò 

deriva che tutte le altre specie debbono essere adeguatamente 

salvaguardate nel caso vengano coinvolte negli interventi. 

Prelievo: intervento diretto di controllo consistente in operazioni di 

traslocazione o di rimozione di specie animali selvatiche, dall’area di 

intervento mediante cattura o abbattimento. 

Cattura: prelievo di soggetti vivi con trappole (gabbie di cattura, fisse o 

mobili) allo scopo destinate, con dimensioni idonee per ciascuna specie, 

munite di targhetta di riconoscimento rilasciata dagli uffici competenti. In 

casi particolari e dietro specifica autorizzazione possono essere 

impiegate reti od altre metodologie di cattura(es. telenarcosi), per la 

cattura di mammiferi. 



Modalità del prelievo 

Abbattimento: intervento di prelievo realizzato con armi da fuoco. 

 

Abbattimento all’aspetto: abbattimento realizzato da luogo di 

appostamento, nel quale è ristretto l’utilizzo dell’arma da fuoco da 

parte dell’operatore. 

 

Abbattimento alla cerca: abbattimento realizzato con arma da fuoco 

lungo un percorso finalizzato alla ricerca della preda o delle condizioni 

idonee a compiere il tiro in relazione alle condizioni di visibilità, 

capacità tecniche, arma e condizioni (ambientali, climatiche o di 

visibilità) dell’area di intervento. 

 



Abbattimento in girata: prelievo condotto con armi da fuoco mediante l’utilizzo 

da parte del/degli operatori di uno o pochi cani adatti alla specie oggetto di 

prelievo (segugi a gamba corta, bassotti, terrier) in grado di segnalare la presenza 

e/o di indurre al movimento verso le poste. Lo spostamento deve avvenire “ a 

fermo” o in movimento ma senza eccessiva forzatura da parte dei cani. 

L’intervento si svolge su piccole superfici, con un numero limitato di operatori 

eventualmente mediante accertamento preventivo della presenza della specie 

bersaglio, anche con utilizzo di cane limiere. 

Modalità del Prelievo 

Abbattimento in braccata: caccia con armi da fuoco, a forzare, con un numero 

più elevato del precedente di cani segugi riuniti in mute, con un maggior numero 

di operatori (poste e conduttori cani, o canai) e coinvolge una maggiore 

superficie. 



Modalità  del prelievo 

Abbattimento alla tana: tipologia di intervento relativo alla specie 

volpe ed al coniglio selvatico nel quale gli operatori si dispongono in 

prossimità dell’imbocco delle tane in attesa dell’uscita del selvatico. La 

specie bersaglio può essere forzata a passare dagli ingressi della tana, 

o direttamente prelevata, tramite l’utilizzo di cani specializzati (terrier, 

bassotti, segugi di piccola taglia) per la volpe, o con l’utilizzo del 

furetto, per il coniglio selvatico. 

Cane da traccia: cane specializzato nella ricerca di selvatici feriti, 

soggetto a prova di lavoro periodica. Il conduttore ed il cane da traccia 

debbono possedere abilitazione ed autorizzazione della Provincia per 

operare in azioni di controllo. 



Tipologia di armi a seconda del tipo di intervento 

Per interventi su ungulati la tipologia dell’arma varia a seconda 

del tipo d’intervento. Pertanto per interventi da appostamento o 

alla cerca sarà preferibile l’utilizzo di una carabina ( con 

otturatore o semiautomatica) di un express o di un combinato, 

preferibilmente con un’ottica adeguata che ci permette di 

realizzare dei tiri anche medio-lunghi. 

 

Il calibro della carabina andrà valutato a seconda del selvatico 

che andiamo a controllare. Grossi calibri per cervo, cinghiale, 

più piccolo per daino, capriolo, ecc. 

 

Spendere qualche soldo in più per l’acquisto di un’ottica 

adeguata, che nel tempo ci farà recuperare più animali rispetto 

ad una di basso valore. 

 

Marche più utilizzate Leupold, Zeiss, Swarovski,  ed altre. 

 



Tipologia di armi a seconda del tipo di intervento 

Se si effettua un intervento in braccata o girata sul cinghiale si 

possono utilizzare sia fucili a canna liscia, che carabine a 

canna rigata, o combinati. Andrà sempre tenuta in 

considerazione la realtà territoriale nella quale ci troviamo ed 

ovviamente andranno valutati tutti i fattori di rischio derivanti 

dall’utilizzo dell’arma. 

 

Buona norma utilizzare, soprattutto nelle carabine 

semiautomatiche, munizioni che si trovano in commercio e non  

ricaricate, onde evitare inceppamenti dell’arma che in tali 

situazioni mettono a rischio il buon esito dell’intervento. 

 

Non sempre ci verrà data un’altra occasione di ritrovare quel 

selvatico. 

 



Tipologia di armi a seconda del tipo di intervento 

Per interventi su avifauna(colombo di città, tortora dal collare, storno, 

ghiandaia ), silvilago e nutria si utilizzano armi a canna liscia e il tipo di 

munizione andrà valutata a seconda della specie, variando la 

numerazione del piombo utilizzato. 

 

In taluni casi la numerazione del piombo da utilizzarsi sarà riportata 

nell’autorizzazione stessa dell’intervento e in tale circostanza l’operatore 

dovrà obbligatoriamente attenersi alle disposizioni vigenti. 

 



Tipologia di armi a seconda del tipo di intervento 

Per la volpe ad eccezione del tipo di intervento all’aspetto, nel 

corso del quale si possono utilizzare anche carabine di piccolo 

calibro ( 270 )  o combinati si utilizza di norma il fucile a canna 

liscia. 

 

Infatti  nella modalità della braccata, alle poste, l’utilizzo di un 

buon fucile con munizione adeguata ( piombo 0-1-2-3 ) risulta 

essere più che sufficiente. 

 



Dotarsi dell’attrezzatura necessaria 

Avere sempre con se un buon cannocchiale che ci permette di 

avere  buona visione di quanto abbiamo intorno. 

 

In alcuni casi si può richiedere l’abbattimento del selvatico per 

classi di età e pertanto risulta indispensabile. 

 

Avere sempre un buon coltello per eventuali operazioni di 

pulitura ed eviscerazione. 

 

Portare sempre con se un kit di pronto soccorso 

 



Nella caccia al cinghiale, così come negli interventi di controllo 

su tale specie si può usare solo la munizione intera; 

Non si può usare la munizione spezzata 

Sparando in direzione di un immobile o di una strada, occorre 

calcolare una distanza minima di una volta e mezzo la gittata 

dell’arma. 

Le munizioni a palla devono essere denunciate all’autorità di 

Pubblica Sicurezza 

Nella caccia al cinghiale si consiglia l’uso di canne ad anima 

liscia corta e cilindrica 

Alcuni consigli 



Massima attenzione nel maneggiare l'arma (sempre scarica e 

meglio se in custodia). 

Quando si devono attraversare muretti, fossati od altro 

scaricare sempre l’arma e potarla a spalla, per avere le mani 

libere. 

Nel corso delle battute di caccia al cinghiale i battitori e i canai 

non possono usare armi, solo pistola a salve( escluso deroghe). 

Alcuni consigli 



Durante gli abbattimenti la responsabilità e la direzione 

delle operazioni dipendono dalla AMMINISTRAZIONE 

PROVINCIALE 

Il borraggio della cartuccia è l’elemento che si 

interpone tra polvere da sparo e proiettile. 

Nell’ambito delle operazioni di controllo della fauna 

possono partecipare: 

1. Proprietari e conduttori dei fondi; 

2. Coadiutori abilitati con corsi specifici muniti di 

licenza di caccia. 

La strozzatura del fucile serve per concentrare la rosata 

Il calibro è la misura con la quale si stabilisce il 

diametro interno di una canna. 



Alcuni consigli 

PRIMA DEL TIRO 

 

 Prima di iniziare il prelievo acquistare sicurezza con la propria 

arma con lunghi allenamenti al poligono di tiro.  

 

 Ad ogni uscita assicurarsi che la propria arma e le relative 

munizioni siano in perfette condizioni di funzionamento.  

  

 Giunti sul luogo di caccia preparare un valido appoggio per            

 effettuare il tiro in perfetta stabilità.  

 

 Le migliori condizioni sono: distesi a terra con la carabina    

 appoggiata sullo zaino o sul cavalletto. 



Alcuni consigli 

 

Non sparare mai:  

 a braccio libero;  

 ad animali in movimento o allertati;  

 ad animali coricati;  

 in condizioni di scarsa visibilità;  

 a lunga distanza. 

    Sparare solamente quando l’animale è di fianco.  

   Accertarsi sempre che tra il vivo di volata della carabina ed il 

bersaglio non ci siano ostacoli, anche minimi, che possano 

deviare la palla. 

  Accertarsi sempre che la traiettoria della palla si concluda 

con l’impatto  sul terreno che stiamo osservando.  

Non chiudere mai l'occhio, con il quale state prendendo la mira, 

nel momento dello sparo: è importantissimo cogliere la reazione 

dell'animale al colpo.  

 



Alcuni consigli 

DOPO IL TIRO  

 

Ricaricare immediatamente l'arma e tenersi pronti ad esplodere 

un secondo eventuale colpo sull'animale ferito che tenti la fuga.  

Sia che l'animale sia stato colpito a morte, che sia fuggito ferito 

o che sia fuggito illeso, non lasciare mai la posizione di sparo e 

tenersi pronti, controllare sempre il punto d’impatto. 

Avvicinarsi al punto d'impatto, sempre in perfetto silenzio, con 

attenzione alla provenienza del vento, pronti a fare uso della 

carabina per il colpo di grazia, se necessario.  

Cercare con scrupolo, sul punto d'impatto, gli indici di 

ferimento, anche quando si ha la certezza di avere mancato il 

colpo.  

 

 

 



Alcuni consigli 

Nel caso in cui siano trovati gli indici di ferimento segnare 

sempre il punto e la via di fuga presa dal selvatico.  

 

Non effettuare mai la ricerca dell’animale ferito a distanze 

superiori i 70/100 metri dal punto del tiro, ad eccezione di quei 

casi in cui gli indici di ferimento siano quelli di una ferita 

mortale (sangue schiumoso, frammenti di tessuto polmonare). 

Effettuare sempre la prima ricerca in modo tale da non 

pregiudicare l'eventuale intervento del cane da traccia. 

  

Nel caso di mancato ritrovamento del capo, in quanto ferito, 

contattare al più presto il Capo Distretto ed il Servizio di 

Recupero degli Ungulati Feriti fornendo tutte le informazioni 

utili al suo ritrovamento.  

 



NORME DI SICUREZZA  E COMPORTAMENTALI 

 Ogni arma è da considerarsi carica. Per prima cosa quando si prende in 

mano un`arma si deve effettuare il movimento di scarica. 

 

Un`arma deve sempre essere manipolata con prudenza, poiché 

potrebbe essere stata caricata a nostra insaputa.  L`arma deve sempre 

essere in perfetto stato: ad es. un difetto alla sicura può essere 

all`origine di una disgrazia. Controllate di tanto in tanto anche la 

cinghia e le magliette che la reggono. 

 

Adoperate solo munizione costruite per la vostra arma.  Caricate 

l`arma solo in territorio di caccia, dopo aver controllato se le canne 

sono libere, e assicuratela immediatamente. 

 

L`arma deve essere disassicurata solo immediatamente prima di 

sparare. 

Prima di sparare assicuratevi che il colpo termini la sua corsa 

sull`obiettivo e, in caso di errore di tiro, non causi pericolo a persone o 

ad animali domestici. 

Non sparate contro il cielo. 

 



NORME DI SICUREZZA E COMPORTAMENTALI 

 
Durante la caccia, evitate di rivolgere le canne verso una persona e 

portate l`arma con le stesse rivolte verso l`alto. 

 

Su questo non dimentichiamoci mai un concetto: noi cacciatori 

cerchiamo di individuare la giusta munizione per ogni selvatico sia per 

abbatterlo nelle nostre vicinanze sia per evitare che ferito vada a 

morire di stenti lontano da noi (etica venatoria). 

 

 L'effetto dei pallini nel corpo del selvatico può provocare ferite di 

varia natura: contusive, superficiali, penetranti in cavità, passanti, 

esplosive. Gli effetti lesivi dei pallini da caccia dipendono per la 

maggiore dagli organi che sono interessati e dal numero e gravità delle 

ferite inferte. 

 

 A volte tutti i cacciatori si meravigliano che un animale, al quale si è 

sparato a giusta distanza, se ne vada (la classica "passata"), ma c'è 

sempre una spiegazione che può essere legata alla mancanza di forza 

dei pallini, all'aver provocato poche e lievi ferite o perché nessun 

organo vitale è interessato. In tal caso la morte del selvatico arriva 

con lentezza. 



NORME DI SICUREZZA  E COMPORTAMENTALI 

 
La morte immediata a seguito della fucilata può avvenire per lesione 

diretta ad un organo vitale (cuore, cervello, ecc), da uno shock 

traumatico o da grave emorragia. 

 

 

 Lo shock che i cacciatori poco conoscono è in realtà un effetto molto 

presente a seguito dell'investimento da parte dei pallini da caccia, che 

genera collasso cardiocircolatorio con crollo dei valori pressori.  

 

 

Lo shock, tra l'altro, può essere reversibile, per cui il selvatico dopo 

una breve perdita di coscienza si risveglia e inizia a deambulare . 

 

 

 Quante volte ci è successo di sparare ad un fagiano, che cade al suolo 

come uno straccio e poi magari inizia di nuovo a pedinare o addirittura 

si invola di nuovo. Quello è il risultato di un effetto di shock generato 

da ferite contusive e superficiali. 



Norme di comportamento e sicurezza durante gli 

interventi di controllo in Provincia di Pisa 

In tutti gli interventi, salvo quelli effettuati con cattura, devono essere 

osservate tutte le norme comportamentali e di sicurezza previste dalle 

leggi vigenti a tutela della pubblica incolumità ed in particolare le 

seguenti: 

a) Tutti i partecipanti agli interventi sugli ungulati con armi da fuoco 

sono obbligati ad indossare un “ gilet “ di sicurezza ad alta visibilità 

di colore giallo o arancio, dal momento dell’inizio sino alla fine 

dell’intervento ( tutte le armi scariche e in custodia ); l’Agente 

responsabile è tenuto a non consentire la partecipazione di soggetti 

sprovvisti di “ gilet “ ad alta visibilità. 

b) Tutti i partecipanti sono tenuti al più scrupoloso rispetto delle 

norme di sicurezza contenute nella Legge Regionale ed in 

particolare a non sparare in direzione di immobili, fabbricati o stabili 

adibiti ad abitazioni o a posti di lavoro, di vie di comunicazione, 

ferrovie o strade carrozzabili e di recinti destinati al ricovero e 

all’alimentazione del bestiame nel periodo di utilizzazione e non 

sparare da distanze inferiori a 100 metri dai sopraddetti immobili ed 

a 50 metri dalle vie di comunicazione. 

 



c) pur nel rispetto delle norme di cui alla precedente lettera b), 

gli agenti di cui all’art. 51 della L.R. 3/94 responsabili (AR), 

avvalendosi anche dei cacciatori di cui all’art. 37 della L.R. 3/94 

e dei proprietari dei fondi, sono tenuti a segnalare ciascun 

intervento mediante la preventiva esposizione, presso le 

principali strade di accesso alle singole aree di intervento in 

girata/braccata, di idonei cartelli recanti l’avviso dell’attuazione 

di interventi  di  abbattimento  con  l’uso  di  armi  da  fuoco; 

 

       

 

d) gli agenti responsabili (AR), i cacciatori ed i proprietari dei 

fondi di cui alla lettera precedente sono altresì tenuti a dare 

preventiva informazione circa gli interventi agli abitanti delle 

aree comprese o limitrofe a quella di intervento, specificando 

date ed orari utilizzati; 

 

e) tutti i partecipanti sono tenuti a rispettare ogni disposizione 

operativa impartita dall’AR nell’espletamento in loco 

dell’attività di coordinamento dell’intervento;  

 



f) sia i partecipanti che l’agente responsabile (AR) 

dell’intervento sono tenuti a rispettare e a far rispettare sia le 

norme di legge, sia le indicazioni e le disposizioni di esercizio 

ricevute dalla Polizia Provinciale, per fini di incolumità pubblica 

e  di  pubblica  sicurezza;            

  

 

g) allo scopo di aumentare la sicurezza degli interventi con 

arma da fuoco, è fatto divieto in tutti gli interventi di utilizzo e 

di porto di munizione spezzata costituita da pallini con diametro 

superiore ai 4,5 mm (pallettoni, terzarole ed altre munizioni 

della stessa fattispecie. 

 



Grazie per l’attenzione e ricordate che gli 

interventi di controllo devono essere un 

momento di aggregazione e vanno eseguiti 

nel rispetto di tutte le regole 


